
Partiamo dal dire che questa esperienza non si 

potrà mai riassumere in queste poche righe. 

Il mio viaggio inizia il 29 giugno da Bologna, dopo 24 

ore su 4 diversi voli arrivo a Canberra la capitale 

dell’Australia. Ad attendermi c’è David che mi 

ospiterà per due settimane in un piccolo paesino, 

Binalong. In questo mio viaggio mi accompagnerà un ragazzo statunitense Jim con 

cui ho fatto da subito grande amicizia. 

Binalong è un paesino di 250 abitanti con un caffè, un albergo e pochi altri negozi, 

non è sicuramente la classica città che si andrebbe a 

visitare in Australia, ma è questo lo spirito con cui si 

fa questo viaggio, scoprire la “vera” vita di un 

australiano. 

Mentre ero a Binalong  sono andato a vedere la 

tosatura delle pecore, un piccolo e bel museo di 

auto d’epoca e  bellissimi parchi naturali. In 

Australia   in questo periodo è inverno, ma i 

paesaggi erano mozzafiato. 

Durante queste prime due settimane sono stato 

ospite anche per due notti a Canberra e questo 

mi ha dato modo di visitare la capitale, ricca di 

musei e storia seppur l’Australia sia un paese 

giovanissimo. Sono stato particolarmente 

colpito dal loro parlamento e dal War Memorial, 

il museo che ricorda le guerre nelle quali 

l’Australia ha preso parte. 

Dopo due settimane è venuto il momento di 

cambiare famiglia e mi sono trasferito per una settimana a Narrawalle sull’ oceano, 

il posto è stupendo e tutte le mattine potevo andare a camminare sulla spiaggia che 

dista 30 metri da casa. Durante questa settimana la mia host Family mi ha portato a 

provare il Paddleboarding, uno sport bellissimo. Un altro giorno siamo andati a 
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camminare per raggiungere la cima di un monte da cui si poteva avere una vista 

stupenda sull’oceano e sulle foreste nell’ entroterra (nella foto sotto). 

 

 

 

 

 

 

 

Durante queste tre settimane in famiglia non ho fatto solo questo, ho preso anche 

parte alla vita normale come andare a fare la spesa, andare a tagliare la legna, 

andare a spasso col cane e tanto altro. 

Arrivato a questo punto ho dovuto salutare 

anche la seconda famiglia e dirigermi verso il 

camp Kanga che si trova a nord-est vicino a 

Prosepine, per raggiungerlo ho preso due aerei 

e già su questi ho  incontrato parte dei ragazzi 

che sarebbero stati con me al campo.   

Il campo è stato per me la parte più 

indimenticabile, innanzi tutto ho conosciuto 40 

ragazzi provenienti da 19 paesi diversi con cui ho 

fatto subito amicizia. In aggiunta durante questa settimana di campo ho fatto 

attività mozza fiato quali tubing, andare a visitare una fattoria con coccodrilli, 

serpenti e Koala che abbiamo anche preso in 

mano, infine nuotare nella barriera corallina  

Un'altra cosa bella del campo è che eravamo divisi 

in 4 squadre e facevamo giochi e attività per 

cercare di vincere punti per poi far vincere la 

nostra squadra; le attività più belle  sono state 

senza alcun dubbio il percorso di allenamento dei 
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soldati, il tiro alla fune con 4 capi e le corse con i 

gokart a spinta. 

Questo  era per me il secondo scambio, avevo 

fatto il primo due anni fa in Canada. Ma questo 

scambio mi ha particolarmente colpito per la 

grande   disponibilità dei Lions ovunque fossimo; 

per esempio in tutti gli aeroporti in cui ho fatto 

scalo all’ interno dell’Australia ho trovato  i Lions 

che mi aiutavano ad orientarmi tra i gates e mi 

offrivano da mangiare.  
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